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Di fronte al Consiglio dei ministri 

De Gallile fa il bilancio 
del suo viaggio in Polonia 
La visita ha soddisfatto tutte le speranze in essa riposte 
Il portavoce rivela che i discorsi pronunciati dal Presidente 
in Polonia erano stati in precedenza trasmessi al governo 
di Varsavia — Ribadita l'amicizia con l'Unione Sovietica 

Il discorso all'» Expo » di Montreal 

Saragat insiste 
sulla «scelta 

di civiltà» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 13 

Il bilancio del viaggio in 
Polonia è stato fatto dal 
generale De Gaulle. di fronte 
al Consiglio dei ministri. Co
me è noto, la stampa antigol-
lista francese, così come 
quella di altri paesi europei 
occidentali, aveva cercato di 
attizzare il fuoco, e compiuto 
salti mortali por dimostrare 
che la visita in Polonia era 
un fallimento e che essa assu
meva addirittura un valore 
irritante e offensivo per 
l'Unione Sovietica, a causa 
degli appelli fatti da De Gaul
le all'iniziativa autonoma del
lo Stato polacco. 

Improvvisamente, l'Aurore 
e il Fifiaro sembravano met
tere in cima a tutte le loro 

Una nota svedese al 

Consiglio d'Europa 

I l regime greco 
denunciato 
dai paesi 
scandinavi 

N U O V E TESTIMONIANZE 
SUL DISUMANO TRATTA
MENTO DEI DETENUTI PO
LITICI NEL CARCERE DI 

YAROS 

STOCCOLMA. 13 
Il governo svedese ha deciso 

di sottoporre la questione della 
Grecia alla commissione per i 
diritti dell'uomo del consiglio 
d'Europa. Analogo passo effet
tueranno la Norvegia e la Dani
marca. La decisione è stata pre
sa dopo la conferenza svoltasi 
ad Helsinki alla fine di agosto 
tra ì ministri degli Esteri dei 
paesi nordici. 11 testo della pro
testa svedese. stilato dal gover
no. è stato esaminato oggi nel 
corso di una riunione del parla
mento. 

Secondo voci raccolte a Stoc
colma. la decisione dei paesi 
nordici di portare al consiglio 
d'Europa la condanna del colpo 
di Stato del 21 aprile e del re
gime dei militari instaurato in 

seguito ad Atene, sarebbe favo
revolmente accolta anche dai 
governi del Belgio e dell'Olanda. 
Per i prossimi giorni, quindi. 
un'analoga nota dj condanna al 
Consiglio d'Europa dovrebbe es
serci anche dai rappresentanti 
di questi paesi. 

ATENE. 13 
I comunisti greci liberati dal 

carceie * suila parola » (la * pa
rola ^ di non svolgere attività 
politica a.itipcn ornativa) do
vrebbero attenersi a quanto 
promesso. Se ciò non dovesse 
avvenire — ha affermato il mi
nistro degli Interni greco, gene
rale Pattakos — i responsabili 
saranno colpiti da severe san
zioni. 

Gli strilli di Pattakos ci sono 
•tati dopo che alcuni prigionieri. 
usciti dal penitenziario di Va-
ros. hanno giustamente ripreso 
la lotta clandestina contro i mi
litari che hanno preso il potere 
con il colpo di Stato 
Nuove testimonianze sul trat

tamento disumano che i colon
nelli di Atene riservano ai pri
gionieri di Atene si sono avute 
in questi giorni dal carcere di 
Yaros. Le 333 donne che vi sono 
detenute hanno rivolto un mes
saggio alle donne di tutto il 
mondo denunciando le condizio
ni disumane in cui sono costret
te a vivere. Per ordine di Pat
takos. sono sottoposte a par. 
tkrolari misure di repressione, 
rinchiuse in due vani, con la 
possibilità di uscire all'aria sol
tanto per tre ore al giorno. Qua
ranta di queste detenute, inol
tre. sono rimaste avvelenate da 
cibi guasti. 

Sempre da Yaros. un detenuto 
politico è riuscito a mandare 
fuori la seguente ietterà: « Uo
mini liberi aiutateci. Siamo qui 
migliaia di detenuti politici: ci 
troviamo qui senza nessuna im
putazione. maltrattati, sottoposti 
a violenze e torture per rinne
gare i nostri ideali, il popolo 
greco, la democrazia >. 

Si apprende, intanto, che nes
sun risultato si è avuto stilila 
questione di Cipro dopo i collo
qui greco-turchi svoltisi qual
che giorno fa alla frontiera 
tra i due paesi. Secondo quanto 
ha dichiarato fi primo ministro 
turco. Suleyman Demirel. il ne 
goziato è fallito per l'assurda 
posizione del governo militare di 
Atene di annettersi Cipro I due 
primi ministri, tuttavia, sono ri
masti d'accordo di continuare le 
consulta/ioni sulla questione ci
priota nellambito degli interessi 
deLa NATO E" questa una sena 
minaccia per l'indipendenza di 
Cipro. Infatti, se le consultazi» 
ni continueranno nell'ambito del 
la NATO, escludendo in tal ma 
do la mediazione dcll'ONTJ. non 
potrà mai esserci una giusta 
soluzione della questione ciprio-
te sul principio dell'autodeter
minazione. 

preoccupazioni quella di sal
vare rapporti amichevoli con 
Mosca, quegli stessi rapporti 
che in altre circostanze si 
prestano invece all'attacco 
della stampa reazionaria che 
accusa il governo francese di 
voler rovesciare le alleanze, 
e di subordinare la propria 
poli-ica agli interessi del
l'URSS. 

La verità è che si attende
va, con il viaggio in Polonia 
la possibilità, o il destro, di 
creare un nuovo scandalo — 
del tipo di quello sollevato at
torno al discorso di Quebec — 
a proposito delle divergenze 
emerse nei riguardi del pro
blema tedesco, cosi da dimo
strare che l'attuale politica 
estera francese raccoglie sol
tanto scacchi, da un punto al
l'altro del mondo. 

Il commento delle Isvestia, 
clic la stampa francese ripor
ta oggi abbastanza ampiamen
te taglia la testa al toro, 
per quanto concerne le rea
zioni dell'URSS. « Il dialogo 
Varsavia-Parigi — scrive il 
quotidiano sovietico — costi
tuisce un importante contri
buto alla causa della pace e 
della sicurezza sul continen
te europeo, e opera per raf
forzare la collaborazione tra 
Polonia e Francia, i due pae
si che hanno più sofferto del
l'aggressione hitleriana >. 

Le Isvestia mettono essen
zialmente in valore a propo
sito del viaggio, il riconosci
mento compiuto da De Gaul
le delle frontiere uscite dalla 
seconda guerra mondiale, e 
fanno notare come le posi
zioni assunte da De Gaulle 
sulla frontiera Oder-Neisse 
sono state respinte dalla 
RFT. il che smaschera la ipo
crisia dei tedeschi occidenta
li quanto alle loro pretese in
tenzioni di creare una nuova 
politica verso i paesi dell'est. 
Quindi, un viaggio utile e 
chiarificatore. Per quel che 
riguarda le reazioni polacche. 
si è ampiamente scritto in 
questi giorni sull'Unità, e non 
aggiungeremo altro. 

Nella sua dichiarazione. De 
Gaulle ha sottolineato questi 
punti: a) lo scopo del viag
gio era dì mettere in luce e 
rinnovare l'amicizia fonda
mentale tra Polonia e Fran
cia, e l'accoglienza che la po
polazione polacca, attraverso 
la sua persona, ha fatto alla 
Francia supera in ardore e 
simpatia tutto quanto si po
teva immaginare: b) la so
stanza degli incontri avuti 
con i dirigenti polacchi, così 
come i discorsi pubblici, han
no teso essenzialmente a pre
cisare la politica della Fran 
eia, soprattutto per ciò che 
concerne la distensione, l'inte
sa e la cooperazione in un 
insieme europeo. A tale vi
sione. gli interlocutori polac
chi hanno risposto con la 
esposizione delle condizioni e 
delle posizioni particolari del
la Polonia, attorno a questo 
stesso soggetto; e) l'impres
sione tratta è estremamente 
incoraggiante quanto alle 
prospettive d'azione comune 
tra i due paesi, e in quanto 
ai rapporti economici e cul
turali sono stati messi in va
lore i punti su cui progressi 
estremamente importanti pos
sono essere compiuti in breve 
giro di tempo: d) la visita 
resa in Polonia, ecco la con
clusione. ha esaudito tutte le 
speranze che la Francia ave
va formulato in questa impor
tante e commovente occa
sione. 

Polemizzando indirettamen
te con !=* stampa di destra 
francese — che aveva dedica
to grossi titoli allo < s g a 
mento > dei dirigenti polac
chi davanti alle prese di po
sizione di De Gaulle — il 
portavoce del governo. Corse. 
ha comunicato che tutti i di
scorsi pronunciati dal gene
rale in Polonia, erano stali 
trasmessi prima del viaggio a 
Varsavia. Secondo, egli ha 
detto che il comunicato fina
le non esprimeva sentimenti 
ipocriti o affettati, e che lo 

" stesso presidente Ochab aveva 
dichiarato che il viaggio di 
De Gaulle aveva superato ì ri-

dere le realtà del mondo 
orientale. Non è rinnegare la 
amicizia sovietica l'incorag
giare la Polonia ad essere se 
stessa. Cosi non è rinnegare 
l'amicizia tedesca il ricono
scere le frontiere uscite dal
la seconda guerra mondiale, 
e incoraggiare i polacchi ad 
intendersi con i loro vicini 
europei. Conviene inoltre si
tuare in questa stessa linea. 
ha aggiunto il portavoce, le 
posizioni prese da De Gaulle 
su altri argomenti, e che han
no fatto oggetto di contro
versie. 

Gorse ha approfittato della 
occasione per parlare dell'at
teggiamento tenuto dalla 
Francia sui problemi del Me
dio Oriente, e sul discorso di 
Quebec. Nel Medio Oriente, 
De Gaulle ha sottolineato che 
l'azione armata, anche legit
timata dalla angoscia, non ba
sta a risolvere il problema 
che costituisce una minaccia 
per la pace mondiale. Quanto 
a Quebec si era creduto che 
i propositi tenuti da De Gaul-
te a Montreal fossero dovuti 
all'ispirazione del momento. 
Se ne vede invece adesso la 
giustezza, riconosciuta non 
soltanto dal governo di Que
bec ma dal partito conserva
tore del Canada. 

Questo consiglio dei mini
stri, anche attraverso le pa
role del portavoce, ha mirato 
dunque a dare una sorta di 
risposta polemica complessi
va a tutti coloro che. dall'eoo 
ca dell'esplosione del conflit
to nel Medio Oriente, al viag
gio nel Quebec, al viaggio in 
Polonia, hanno tentato di di 
mostrare quanto fallimentare 
fosse la linea di politica in 
ternazionale adottata dalla 
Francia. 

Maria A. Maeciocchi 

Quest*ultima battuta è de
stinata a rimbeccare quei 
commentatori che avevano ie
ri largamente parlato di 
e viaggio negativo per la 
Francia e anche per ì po
lacchi >. 

Poi Corse ha chiarito il no
do essenziale: i rapporti tra 
Francia e URSS nel quadro 
di questo viaggio polacco 
Egli ha affermato che per 
capire i problemi, bisogna ri
flettere su questo fatto: la 
Francia non rinnega nessuna 
delle sue amicizie. Noi siamo 
gli amici dell'URSS, egli ha 
detto, e noi vogliamo compren-

Dio ci protegga da Johnson 

« Dio ci protegga da Johnson ». E ' una delle tante scritte anlipresidenzial i apparse durante la 
manifestazione di Los Angeles- c h e r ievocava il bombardamento di Hiroshima (da < Panorama ») 

Tra due settimane Àmer e complici saranno deferiti alla Corte marziale 

AL AHRAM RIVELA I RETROSCENA 
DEL COMPLOTTO CONTRO NASSER 

I congiurati intendevano impadronirsi di Ismailia e poi marciare sul Cairo per imporre al presi
dente la loro reintegrazione nei posti chiave del governo e dell'esercito — Gravi misure di Israele 

per annettersi la fascia di Gaza — Nuovo scontro a fuoco a Al Kantara 

IL CAIRO. 13 
Tra due settimane sarà con

clusa l'inchiesta a carico dei 
responsabili del complotto che 
faceva capo a{ maresciallo Ha-
kim Amer. e che avrebbe do
vuto essere attuato nella notte 
dal 21 al 28 agosto scorso. Amer 
e tutte le altre persone coin
volte saranno deferiti a una 
corte marziale. 

Un'ampia informazione al ri
guardo viene fornita oggi dal 
quotidiano Al Ahram. che fa i 
nomi dei principali compirci di 
Amer. e illustra la natura del 
L U fif f/ i istit> c la i / i t A i u « . i / m e £\»«>y 

era stato preparato. I nomi so
no in gran parte noti dal 1 set
tembre. quando fu annuncialo 
che il tentativo di colpo di Stato 
era stato sventato. Essi com
prendono quelli dell'ex ministro 
della Difesa Shams Badran. del
l'ex ministro dell'Interno. Abbas 
Raduran. dell'ex capo della po
lizia segreta. Salah Sasr. del
l'ex capo delle truppe d'assalto. 
Galal Hareedy. Per la prima 
volta nell'ampio servizio odier

no di Al Ahram si precisa che 
anche Salah Sasr e Radwan 
sono stati arrestati per la loro 
implicaziove nel complotto. 

Il giornale ricostruisce ampia
mente lo schema operativo di
segnato dai congiurati, i quali 
vengono descritti come i più di
retti responsabili della sconfit
ta militare, mossi dalla volon
tà di non affrontare le proprie 
responsabilità e la giusta puni
zione. e di farsi invece reinte
grare nelle perdute posizioni di 
comando. Essi insomma avreb
bero voluto imporre al presi-
utrrifr i»tj.^.>r#. ,-njttt* •• »•*-«*.••-* 
della rottura del fronte interno. 
la revoca dei provvedimenti di 
destituzione presi a loro carico. 
Sei corso della istruttoria, al
cuni degli accusati hanno so
stenuto di non avere avuto l'in
tenzione di rovesciare Sasset. 
ma solo dì imporgli vn governo 
in cui Badran sarebbe stato 
primo ministro, e tutti ali altri 
congiurati avrebbero riottenuto 
i loro posti chiave. 
La strategia del complotto era 

la seguente: Ilakim Amer si 
sarebbe presentato a Ismailia, 
con l'appoggio di 400 uomini 
delle forze d'assalto sui quali 
Hareedy riteneva di poter con
tare. e avrebbe dichiarato che 
il presidente gli aveva riaffi
dato il comando delle forze ar
mate. Si sarebbe così impadro
nito della città, e da questa 
posizione avrebbe posto le sue 
condizioni a Sasser. in nome 
proprio e degli altri congiurati. 
In pari tempo, altri gruppi 
avrebbero provveduto ad assi
curarsi certe posizioni strategi
che biella capitale. Se il nresi-
denle non fosse apparso dispo
sto a cedere. Amer pensava di 
poter addirittura marciare sul 
Cairo alla testa di una colonna 
corazzata. Sperava di poterlo 
fare, poiché aveva preso ac-
cordi con il generale della avia
zione Tahseen Zak't. che avreb
be provveduto a impedire che 
la sua colonna fosse attaccata 
dall'aria. Amer e Zaki pensa
vano di impiegare le truppe di 
assalto e l'aviazione contro la 

Ancora sparatorie al 
confine cino-indiano 

Aspre accuse di «Nuova Cina» ai dirigenti di Nuova Delhi 

PECHINO. 13. 
Dopo una pausa di dodici 

ore. pattuglie cinesi e indiane 
si sono nuovamente scontrate 
questa notte nella zona del 
Passo di Nathula, al contine 
fra il Sikkim e il Tibet, e il 
fuoco è continuato nella matti
nata. in maniera peraltro spo 
radica Fino a questo momento 
non risulta siano intervenute. 
come nei giorni scorsi, le arti 
glierie e non si ha notizia cir
ca eventuali perdite. 

L'agenzia < Nuova Cina » scrì
ve oggi che le forze indiane da 
lunedi scorso hanno sferrato 
furiosi attacchi armati contro 
le guardie di frontiera cinesi. 
«Nuova Cina» afferma che si 

* tratta di € avventure militari a 

lungo premeditate e pianifica
te» dai dirigenti indiani (e la 
agenzia cinese non rinuncia al
l'ennesimo assurdo attacco are-
tisovietico. dicendo che gli in
diani agiscono non solo per or
dine dell'imperialismo america 
no. ma anche dei < revisionisti 
sovietici »). 

« I servizi competenti cinesi 
- dice ancora "Nuova Cina" -
seguono con attenzione la situa 
zione alla frontiera cino-mdiana 
dove le truppe indiane conti
nuano ad attaccare ancora p;tì 
intensamente le guardie di fron 
tiera cinesi >. 

In un dispaccio da Lhasa la 
agenzia sottolinea che l'il e il 12 
settembre, nonostante l'energi
ca protesta cinese del giorno 

prima, le truppe indiane < hanno 
continuato le loro provocazioni > 
contro la Cina. «Le truppe in
diane hanno sparato con arti
glieria pesante e i distacca
menti cinesi sono stati costretti 
a difendersi e a rispondere al 
fuoco. Ancora una volta avver
tiamo il reazionario governo 
indiano: non ingannatevi. do\e 
te allontanarvi dall' orlo del 
precipizio e cessare immediata 
mente le vostre provocazioni 
militari e le vostre avventure 
belliche contro la Cina. In caso 
contrario il popolo e l'esercito 
cinese, animati dall'invincibile 
pensiero di Mao Tse-tun. non 
vi perdoneranno e infliggeranno 
colpi fulminanti al nemico in
vasore ». 

popolazione del Cairo, che cer
to si sarebbe sollevata in so
stegno di Sasser. 

Quest'ultimo capo di accusa 
sembra il più grave, poiché im 
plica che i congiurati non avreb
bero esitato a massacrare i 
propri connazionali, pur di riu
scire nell'intento ambizioso. 

I processi, come si è detto. 
cominceranno fra due settima
ne; ma già le risultanze della 
istruttoria, come vengono rife
rite ogoi da Al Ahram. appaio
no largamente indicative del fat
to che sciaguratamente, al mo
mento della aggressione israe 
Vana, le forze armate della RAU 
si trovavano nelle mani di co
mandanti infidi e inetti, in real
tà avversari del regime di Sas
ser e del modo come esso si 
era venuto evolvendo verso un 
contenuto sempre più nettamen
to antimperialista. 

Un nuovo scontro a fuoco ha 
avuto luogo oggi nella zona di 
Al Qantara. ma si è trattato 
di cosa lieve, durata solo cin
que minuti. Sembra che non vi 
stano feriti Gravi sono invece 
le notizie da Israele, dove l'at-
ieagiamento del governo è sem
pre più diretto a rendere per
manente l'occupazione dei terri
tori arabi oggetto della aggres
sione di giugno. Si apprende 
oggi che la rete elettrica della 
città di Gaza è stata allacciata 
alle centrali israeliane, mentre 
era finora alimentata con gene
ratori Diesel autonomi. Tale mi
sura è slata annunciata uffi
cialmente a Tel Aviv, e può 
solo significare che Israele in
tende far valere in eventuali 
negoziati anche una pretesa sul
la striscia di Gaza, 

Un tribunale militare israe
liano ha condannato, sempre a 
Gaza, tre abitanti arabi a pene 
che vanno fino a dieci anni di 
reclusione, semplicemente per 
detenzione di armi. In pan lem 
pò te dichiarazioni tracotanti e 
insultanti verso gli Stati arabi 
pullulano m motte pubblicazioni 
israeliane; il settimanale delle 
forze armate di Dayan pubbli
ca l'interrista del generale Ga-
vish. comandante del fronte me
ridionale, il auale dichiara che 
gli egiziani devono stare attenti 
a sparare sul canale, poiché 
questo è più vicino al Cairo 
che a Tel Aviv. 

Il presidente della Re
pubblica si incontra con 
la numerosa colonia de
gli italiani di Montreal 
Il benvenuto del sinda
co, Drapeau - Il volume 
dei rapporti commerciali 
tra l'Italia e il Canada 

Dal nostro inviato 
MONTREAL. 13. 

// sole estivo, l'Inno di Ma
meli ed un'aria vecchiotta suo
nati dalla banda degli « .scoz
zesi » locali, in kilt e berret
toni, hanno oggi accolto l'ar
rivo del presidente Saragat 
all'Expo di Montreal. 

Da Ottawa a Montreal, il 
« salto » che lia portato il DC-6 
del Presidente Saragat e del 
suo seguito da una città all'al
tra non è stato solamente un 
salto chilometrico. Se Ottawa 
è una piccola, tranquilla città 
che vive di memorie storiche 
nel silenzio dei suoi viali albe
rati e delle sue ville, Mon
treal è un vero e proprio « cro
cevia del mondo >, un gigan
tesco crogiuolo di razze, col 
suo porto che è il secondo, per 
importanza, dopo New York, 
del continente americano ed il 
primo del mondo per il traf
fico di cereali, coi suoi grat
tacieli. le sue 5.500 industrie. 

Saragat e Fanfani sono sce
si all'aeroporto di Montreal 
ieri sera, alle ore 18 locali (in 
Italia era mezzanotte); li han
no ricevuti il sindaco della 
città, aignor Drapeau, e 
l'ambasciatore Chevrier in 
rappresentanza del Governa
tore generale. Dopo il ritv.ale 
scambio di saluti, la delega
zione italiana si è diretta al 
Queen Elizabeth Hotel e. poco 
p/fi tardi, al municipio di Mon
treal per il pranzo offerto dal 
sindaco e dalle autorità comu
nali. Questa mattina la gior
nata del presidente della Re
pubblica è iniziata alle 10.15 
locali con la visita ai padi
glioni dell'Esposizione Univer
sale: oggi è stata la « giornata 
dell'Italia » e naturalmente 
Saragat ha presenziato alle 
cerimonie tenutesi nel padi
glione italiano. Il discorso del 
presidente della Repubblica 
ha preso spunto dal tema del
la Mostra per parlare dell'uo
mo, del suo progresso verso 
la libertà, riecheggiando — più 
cautamente attesta volta — i 
motivi della « scelta di civil
tà » nell'ambito dell'Alleanza 
atlantica. Particolare impor
tanza ha rivestito l'incontro 
fra il presidente della Repub 
blica e gli italiani della comu
nità di Montreal, la più nume
rosa — dono quella di Toronto 
— dell'intero Canada. « Lo 
scopo primo del mìo viaggio in 
Canada — aveva già avuto 
modo di ricordare Saragat ie
ri, durante il suo incontro con 
Pearson — è quello di portare 
il saluto della patria ai nostri 
connazionali qui residenti ». 
Abbiamo già visto la consi
stenza numerica (circa 600.000 
unità) dei nostri emigrati in 
Canada. Per quanto concerne 
i rapporti commerciali tra i 
due paesi, nel 1966 le nostre 
importazioni dal Canada hanno 
raggiunto i 78.9 miliardi di lire 
(con un aumento del 37.5^ ri
spetto al '65) e le nostre espor
tazioni i 52.2 miliardi (con un 
aumento del 15.4?c) L'Italia 

j importa soprattutto frumento. 
\ pasta, legno per la fabbrica

zione della carta, nichelio, se
gala. orzo, avena e minerali 
di ferro; ed esporta prodotti 
dell'industria meccanica, mac
chine da scrivere e calcolatri
ci. calzature, maglierie, pro
dotti d'artigianato. 

Ennio Polite 

Dal 25 al 30 settembre 

DALLA PRIMA 

À Belgrado 
il XVI I I Congresso 
dell'astronautica 

BELGRADO. 13. 
Studiosi, scienziati ed esperti 

di missilistica e astronautica di 
29 paesi, fra i quali l'Italia, par
teciperanno al XIII Congresso 
intemazionale dell' astronautica. 
che si svolgerà a Belgrado dai 
25 al 30 settembre prossimo. 

n congresso — al quale pren
deranno parte circa mille dele
gati — assume un carattere ce
lebrativo. in quanto ricorre, que
st'anno. il decimo anniversario 
del lancio del primo satellite ar
tificiale 

Prenderanno parte alla mani
festazione anche il dott. Sedov. 
« padre » defili « sputnik » sovte 
tici e il dott Pickenng, diret 
tore del laboratorio per la pro
pulsione a getto della NASA. 
che presiede al programma ame 
ricano per i voli cosmici senza 
pilota. 

Nel corso dei lavori, verranno 
svolte oltre 300 relazioni, presen
tate da vari scienziati fra i quali 
18 italiani. 

Cattolici 
se non altro in maniera più 
consona alle istanze dei po
poli che dovrebbero pur oc
cupare un posto r i levante 
nella società internazionale». 
« Se i comunisti — aggiunge 
L'Italia, con una affermazio
ne che acquista part icolare 
interesse alla vigilia dei con-
vegni della sinistra de — in
tendono tenere aperto il 
dialogo con la sinistra catto
lica lo possono fare sul pia
no culturale ». L'ultima bat
tuta è di critica per il modo 
« estemporaneo ed empiri
co > con il quale una par te 
della maggioranza socialista 
è andata a schierarsi sul ter
reno atlantico: « E' fuori di 
dubbio — commenta il gior
nale milanese a questo pro
posito — che l'organizzazio
ne atlantica va rivista, se 
non altro per promuovere e 
consolidare i fattori di pace 
che sono al suo interno, e 
in questa prospettiva gli ol
tranzismi sono dannosi per 
lo meno quanto gli estremi
smi ». 

Secondo l'Osservatore del
la domenica, invece, il co
municato del governo alla 
vigilia della partenza di Sa
ragat ha esposto una scelta 
« in termini chiari »: « Vi so
no valori e affermazioni ba
silari ai quali non si può op
porre che il sì o il no ». 

La scadenza del Patto 
atlantico e i problemi della 
politica estera italiana sono 
stati discussi ieri dalla Di
rezione del PSIUP. che dif
fonderà oggi un comunicato 
sulle iniziative proposte in 
sede par lamentare e nel 
Paese. 

DEMOCRAZIA CRISTIANA 
La Direzione della DC ha di
scusso ieri alla Camilluccia, 
e continuerà a discutere og
gi, i problemi e le nonne 
organizzative in vista del 
prossimo congresso di fine 
novembre. Nella mattinata è 
stata discussa in particolare 
la questione della utilizzazio
ne dei resti delle varie liste, 
questione at t raverso la qua
le sono riecheggiate le vec
chie polemiche sul sistema 
elettorale per il congresso. 
La questione è stata poi de
finita nel pomeriggio, insie
me alle a l t re norme del re
golamento congressuale, do
po che Galloni e Granelli 
avevano sostenuto le tesi 
della sinistra, appoggiati in 
modo significativo dal mini
stro degli Interni Taviani. A 
proposito dello statuto, sul 
quale sono s ta te*presentate 
due relazioni, una della mag
gioranza (Bisaglia) ed una 
della minoranza (Galloni), 
la discussione si è accentra
ta sulle proposte, sostenute 
in particolar modo dalla si
nistra. per una maggiore «re
gionalizzazione » delle strut
ture organizzative del Par
tito. 

Secondo quanto ha det
to Bisaglia, la DC conta 
1.617.506 iscritti . II sistema 
elettorale congressuale pre
vede l'elezione di un numero 
di delegati che per metà ri
sulti in proporzione agli 
iscritti e per metà ai voti 
raccolti dalla lista de. 

La riunione, come era 
previsto, si è svolta in una 
atmosfera carica di interro
gativi e di timori per le dif
ficoltà che l'iniziativa di Ta
viani di presentarsi nelle 
assemblee congressuali in 
posizione di * splendido iso
lamento » crea al blocco do-
rotco. 

SADE 
risultanze sempre più negative 
che derivavano dal proìegui-
mcnto dell'invaso. Dovrà assu
mersi in prima persona la re
sponsabilità degli ordini impar
titi ai Biadcnc e ai Pandini di 
procedere a ogni costo, oppure 
precisare in quale sede (il con
siglio di amministrazione della 
società?) queste decisioni ven
nero adottate. 

L'ing. Tonini, come dirigente 
dell'ufficio studi dell'ex mono
polio elettrico è imputato quale 
responsabile della omissione di 
importanti risultanze scientifiche 
sull'andamento della frana e 
della impostazione di quell'espe
rimento sui modelli della frana 
stessa che fu compiuto sotto 
la direzione del prof. Ghetti. 
L'esperimento venne concluso 
con delle arbitrarie affermazioni 
di non pericolosità dell'invaso 
anche « nel caso del più cata
strofico evento di frana ». mal
grado i suoi risultati non aves
sero dato alcun valido affida
mento scientifico m tale senso 
E questo è il motivo della ter
za. importantissima, inerimina-
7Ìone. quella appunto del prof. 
Ghetti, l'uomo che ebbe un 
istante di celebrità all'indoma
ni della catastrofe per aver 
denunciato la sparizione di una 
copia della sua relazione del 
famigerato esperimento, e che 
portò all'incriminazione di un 
giovane tecnico del suo isti
tuto. 

L'ingresso del frot. Ghetti 
nel novero degli imputati viene 
a togliere un'arma fra le più 
importanti, forse la decisiva. 
all'arsenale della difesa: quella 
secondo cui i tecnici preposti 
al bacino del Vajont potevano 
proseguire tranquillamente ne
gli invasi perchè erano garan
titi dalle conclusioni scientifi
che dell'esperimento su model
li. L'incriminazione del diretto 
re di questo esperimento sta a 
significare che. a parere del 
pubblico ministero e del giudi
ce istruttore, non si tratta di 
una valida esperienza scientifi 
ca hensj di una ornva le cui 
conclusioni furono precostitir.te 
nel «en«o p'ù favorevole alle 
tesi della SADE. 

Altri giorni nen. questi, per 
Fet monopolio elettrico. Oltre 
alle tre nuove imputazioni il 
ciudice istruttore ha ordinato. 
per il prossimo 23 settembre, la 
comparinone dell'ing. Giorgio 
Valerio, presidente della Monte-
dison (la società nella quale è 
stata Incorporata la SADE per 
successive fusioni). 

Come si ricorderà, l'ing. Va
lerio è stato citato quale re
sponsabile civile della catastro
fe dall'ex sindaco di Longaione. 
Terenzio Arduini, a mezzo de
gli avv. Tosi. Rosini e Zannan
do. Questi interessanti sviluppi 
dell'istruttoria pongono sotto di
versa luce anche la complessa 
manovra in corso a opera del-
l'ENEL per giungere a una 
transazione coi superstiti del 
Vajont in modo da provocarne 
il ritiro dalla parte civile nel 
processo. 

L'ENEL può continuare a co
prire la SADE? Può sborsare 
10 miliardi del pubblico denaro 
per tacitare le parti civili in 
un procedimento nel quale il 
presidente della Montedison è 
ormai citato come responsabile 
civile alla stessa stregua del 
presidente dcll'ENEL Di Cagno, 
e dopo che l'imputazione |>er 
la responsabilità personale \ie
ne estesa fino al direttole ge
nerale della ex SADE e a un 
uomo come il prof. Ghetti che 
compì il suo es|>crimen!o su 
mandato e per ordine preciso 
della SADE? 

Perchè l'ENEL dovrebbe an
che pagare per conto della 
SADE? Sono questi gli interro 
pativi cui l'ENEL deve rispon
dere all'opinione pubblica, alla 
coscienza civile del paese e al 
parlamento. 

Verrebbe ridotto il 
servizio militare 

nell' URSS 
MOSCA. 1.1 

Secondo noti/'a che cu cola 
in ambienti diplomatici occiden
tali di Mosca e che è stata ri
presa dall'agenzia di stampa 
francese AI-'T. a pai tire dal 
primo gennaio dell'anno pros-
Miuo il servizio militare sarà 
ridotto nell'URSS di dodici mé
si. La durata del servi/io mi
litare sarebbe COM poi tata a dna 
anni per la fanteria e l'avia
zione e a tre anni per la marina 
e |>er alcune armi speciali. 
Queste misuie. si afferma nei 
suddetti ambienti. saicbbeio 
determinate dalI'alllusM) alle ar
mi dei giovani delle cla-si. a 
densa natalità, del dopoguerra: 
alllusso che. rimanendo inva
riato il h\ello delle loi/t- ar
mate e le esigenze Militari ti^-
ncrali. pone appunto il prob'e-
ma d'un più rapido avvicenda
mento dei giovani nel servizio 
militare. 

La polizia USA 
arresta di nuovo 
il dirigente negro 

Rap Brown 
ALEXANDRIA (Virginia), 13. 

Il dirigente negro Rap Brown, 
presidente del Comitato di coor
dinamento non violento studen
tesco, è stato arrestato ad Ale
xandria, in Virginia, per essere 
quindi estradato nello Stato del 
Maryland. Qui egli è ricercato 
sotto l'accusa di aver incitato 
i negri della località di Cam
bridge a compiere atti di vio
lenza. Brown era già stato ar
restato Il 26 luglio in Virgiinia, 
e poi rilasciato dietro una cau
zione di 15.000 dollari. 
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